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Oggetto:  

Decreto Ingiunzione di Sanzione Amministrativa ai sensi art. 279 c.2-bis Dlgs.152/06, Ditta 

“Lavorazione metalli e Produzione Infissi di De Ieso Francesco” rappresentante legale Sig. De 

Ieso Francesco, impianto in c.da Terraloggia n. 46 in Comune di Pago Veiano (BN). 

 

 

 



 

 

 

 

IL DIRIGENTE 

PREMESSO CHE 

a) il Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento con nota prot. n. 44144/2025 del 08/072025, 

acquisita in pari data al prot. n. 341738, ha trasmesso gli esiti della verifica di conformità 

impiantistica effettuata il giorno 09/06/2025 presso la Ditta Lavorazione metalli e produzione infissi 

di De Ieso Francesco, sita alla C.da Terraloggia snc di Pago Veiano (BN), legalmente rappresentata 

dal Sig. 

*********************************************************OMISSIS**************

******************************************; 
b) la ditta è titolare di Adesione all’Autorizzazione Generale, art. 272 c. 2 e 3 del D.lgs. n. 152/06 e 

smi punto 30 lett. hh) all. DD n. 370/2014, giusto D.D. n. 56 del 31/05/2022 rilasciato da questa 
UOD 501706 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti per il seguente quadro emissivo: Camino E1 
Saldatura, Camino E2 Taglio laser; 

c) dalla verifica di conformità impiantistica, dall’esame del ciclo produttivo, dalle materie prime 
utilizzate e della documentazione tecnica relativa all’impianto, l’ARPAC ha rilevato che la Ditta: 
c.1 non ha provveduto alla istallazione dei camini delle due emissioni convogliate denominate E1 
ed E2 e dei rispettivi impianti di abbattimento, come prescritto nel documento di presa d’atto; 
c.2 non ha provveduto alla comunicazione delle date della messa in esercizio e messa a regime 
degli impianti, agli Enti preposti; 

d) la suddetta violazione «è sanzionabile ai sensi dell'art.279 comma 2 bis del D.lgs. n. 152/06 con 
una sanzione pecuniaria da 1.000 a 10.000 euro». 

 

CONSIDERATO CHE 

a. il comma 2-bis dell’art. 279 del D.lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. prevede che «chi nell’esercizio di uno 
stabilimento viola le prescrizioni stabilite dall’autorizzazione, dagli allegati I, II, III o V alla parte 
Quinta, dai piani e dai programmi o dalla normativa di cui all’articolo 271 o le prescrizioni altrimenti 
imposte dall’autorità competente è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 
euro a 10.000 euro, alla cui irrogazione provvede l’autorità competente. Se le prescrizioni violate 
sono contenute nell’autorizzazione integrata ambientale si applicano le sanzioni previste dalla 
normativa che disciplina tale autorizzazione»; 

b. la condotta contestata al ***OMISSIS**, titolare della Ditta Lavorazione metalli e produzione 

infissi di De Ieso Francesco è riconducibile alla violazione dell’art. 279 comma 2-bis del D.lgs. 

n.152/06; 
 

RITENUTO 

a. nella fattispecie esaminata di dover procedere all'irrogazione della sanzione amministrativa ai sensi 

dell’art. 279, comma 2-bis del D.lgs. 152/06 nei confronti della Ditta Lavorazione metalli e 

produzione infissi di De Ieso Francesco con sede legale ed opificio in Pago Veiano (BN) alla C. da 

Terraloggia snc, snc P.IVA 01532370622, Rappresentante Legale 

*********************************************************OMISSIS**************

*******************************************; 
b. di poter applicare il minimo edittale pari a € 1.000,00 (mille/00) in quanto non risultano agli atti 

d’ufficio ulteriori violazioni; 

  

TENUTO CONTO  



 

 

 

 

della dichiarazione sull’assenza di condizioni di conflitto di interessi resa, ai sensi dell’art.6 bis della Legge 
241/90 e dell’art. 6, comma 2, del D.P.R. 62/13, dal Dirigente e dal Responsabile del procedimento Dott. 
Giuseppe Marco Zuppa; 

  

VISTI 

a) il D.lgs. n. 152/06 e s.m.i.; 
b) il R.D. 14 aprile 1910 n.639 
c) la Legge 24 novembre 1981 n.689 e s.m.i.; 
d) il provvedimento n.1/2018 -prot.3650 del 6.7.2018; 

  

DECRETA 
  

1. di ordinare e ingiungere, per motivi sopra esposti, al sig 

*********************************************************OMISSIS**************

****************************************** in qualità di di titolare della Ditta Lavorazione 

metalli e produzione infissi di De Ieso Francesco, sita alla C.da Terraloggia snc di Pago Veiano 

(BN), di pagare la somma di euro 1.000,00 (mille/00 euro), da effettuarsi entro e non oltre 30 (trenta) 

giorni dalla notifica del presente provvedimento; 
2. di inviare copia del presente decreto al Dipartimento Provinciale ARPAC di Benevento quale 

organo che ha effettuato la contestazione; 
3. di inoltrare copia del presente decreto alla Segreteria della Giunta Regionale della Campania, alla 

Direzione Generale del Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti della Regione Campania, 
all’Assessore all’Ambiente della Regione Campania, e alla sezione “Casa di Vetro” per la 
pubblicazione; 

       COMUNICA E AVVERTE 

decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento, questa Amministrazione procederà al recupero 
delle somme non versate anche mediante procedure di espropriazione forzata ex art. 49 DPR 602/73, 
avviando le procedure cautelari ed esecutive quali: 

• Fermo amministrativo di beni mobili registrati – veicoli, natanti, ecc.  ex art. 86 DPR 602/73; 

• Iscrizione di ipoteca sugli immobili ex art. 77 DPR 602/73; 

• Pignoramento di fitti e pigioni ex art. 72 DPR 602/73; 

• Pignoramenti di crediti presso terzi ex art. 72 bis DPR 602/73Pignoramento mobiliare ex art. 73 
comma 1 e 1 bis DPR 602/73; 

• Pignoramento di crediti verso la Pubblica amministrazione ex art. 75 DPR 602/73; 

• Pignoramento immobiliare nelle modalità e secondo i limiti del’art. 76 DPR 602/73; 

• Anche nelle modalità previste dal già citato R.D. 14/04/1910 n. 639 e le su citate disposizioni del 
Titolo II del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, ove compatibili, così come previsto dal D.L. 70/2011 
e successive modifiche e integrazioni e dall'art. 1 c. 544 della L. 228/2012, con ulteriore aggravio 
di interessi e spese a suo carico. 

• Il pagamento dovrà avvenire mediante versamento PagoPa Regione Campania collegandosi al 
link: https://mypay.regione.campania.it  beneficiario Regione Campania; altre tipologie di 
pagamento cod. 0553 (Sanzioni amministrative emissioni in atmosfera art.279 del D.lgs 152/06 e 
s.m.i.); 

• l’interessato dovrà fornire copia dell’avvenuto versamento entro 15 (quindici) giorni dal pagamento 
alla U.O.D. 50 17 06 Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti – Benevento - Piazza Gramazio n.1, 82100 



 

 

 

 

Benevento, che ha emesso il presente provvedimento – pec. 
Uod.501706@pec.regione.campania.it; 

• ai sensi degli artt. 22 e 22 bis della L. 689/1981 e s.m.i., avverso il presente provvedimento di 
ingiunzione l’interessato, può proporre opposizione entro 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del 
medesimo atto, mediante ricorso da presentare, a pena di inammissibilità, presso la Cancelleria 
del Tribunale del luogo dove è stata commessa la violazione, allegando copia del processo verbale 
di contestazione; 

• sussistendo i presupposti previsti dall’art. 26 della L. 689/1981 e s.m.i., l’ingiunto, entro e non oltre 
il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di notifica del presente provvedimento, può richiedere la 
rateizzazione del pagamento a questa Amministrazione, che si riserverà di decidere in merito; 

  
Modalità di notifica 

La notifica al destinatario del presente atto viene effettuata a mezzo pec . 

 
 
 

 

 

DOTT. MICHELE RAMPONE 


